IL CONSIGLIO COMUNALE 

DI

PIETRASANTA

          riunito, il 5.02.04, in seduta aperta, per esaminare la legge 28.03.03 n.53 “Delega al Governo per la definizione delle norme generali sull’istruzione e dei livelli essenziali delle prestazioni in materia di istruzione e formazione professionale” e il decreto legislativo applicativo, approvato il 23.01.04 “ concernente la definizione delle norme generali relative alla scuola dell’infanzia e al primo ciclo di istruzione”;

          ascoltati numerosi interventi di genitori, insegnanti, cittadini;

PRENDE ATTO

della viva preoccupazione, manifestatasi anche con la raccolta di un migliaio di firme,

          PER la possibilità dell’anticipo dell’iscrizione alla scuola dell’infanzia e alla scuola primaria, che rischia di declassare la scuola dell’infanzia a struttura prevalentemente assistenziale, che produce a livello di scuola primaria gruppi di alunni con età molto differenti, che costringe ad effettuare la scelta fra istruzione e formazione professionale precocemente, a partire da dodici anni ;

          PER la diminuzione del tempo scuola obbligatorio, che riduce le opportunità didattiche ed educative e comprime i tempi degli insegnamenti curricolari;

          PER l’introduzione di un tempo facoltativo, ingiustificato nella scuola primaria, che crea problemi didattici, organizzativi e, per il Comune, logistici;

          PER l’introduzione della figura del tutor , che accentra su di sé importanti funzioni, negando nei fatti quella contitolarità e quella  collegialità che attualmente caratterizzano e qualificano l’organizzazione didattica;

          PER la disarticolazione della scuola a tempo pieno, che perde le sue peculiari connotazioni: una proposta didattica unitaria per tutti i bambini, tempi didattici distesi, pari corresponsabilità dei docenti;

          PER l’eliminazione delle ore di contemporaneità, che attualmente consentono l’effettuazione di progetti individualizzati di recupero, laboratori creativi e uscite didattiche;

SI FA INTERPRETE

del disagio e delle richieste avanzate;

INVITA IL CONSIGLIO DEI MINISTRI

a prenderne atto, a riaprire il confronto con le componenti della scuola reale e della società, a riesaminare i provvedimenti legislativi, al fine di garantire il mantenimento di quelle strutture organizzative, didattiche e ordinamentali che hanno determinato il raggiungimento degli alti livelli qualitativi di tutta la scuola di base.
